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DEL 
MARE 

VACANZE 
FELICI 
al villaggio turistico 
di Terrasini tPaiermo) 

un mondo di sole 
e di azzurro 

SOGGIORNO E VOLI CHARTER 
Prezzi comprensivi del trasporto aereo da MILANO/BOLOGNA a 
PALERMO e ritorno e del SOGGIORNO 

da L. 99.000 a L. 109.000, per una settimana 
da L. 139.000 a L. 155.000, per due settimane 
a secondo della stagione 

* _,.... 

QUOTE PER PERSONA - 1 SETTIMANA DI SOGGIORNO TUTTO COMPRESO 

Prezzi per persona camera doppia 
Bassa stagione L. 28.000 
dal 30 settembre al 3 giugno 
In letto supplementare . . . . L. 21.000 

Media stagione L. 35.000 
dal 3 giugno all'I luglio 
dal 2 settembre al 30 settembre 
In letto supplementare . . . . L. 28.000 

Alta stagione L. 42.000 
dall'I luglio al 2 settembre 
In letto supplementare L. 35.000 

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA LIRE 2.000 

Tariffe per bambini per settimana 
(solo su letto supplementare) 

DA 1 A 3 ANNI: 
Bassa stagione L. 10.500 
Media stagiona L. 14.000 
Alta stagione L. 17.500 

DA 3 A 6 ANNI: 
Bassa stagione 
Media stagione 
Alta stagione 

L. 15.000 
L. 20.000 
L. 25.000 

OLTRE I 6 ANNI TARIFFA NORMALE 

IL SOGGIORNO INIZIA DI SABATO E TERMINA DI SABATO 
LE SETTIMANE POSSONO ESSERE CUMULABILI 

Per informazioni e prenotazioni divolgersi alla 

CAMST VIAGGI 
ROMA . Via Guattani, 9 • Telefoni 86.31.07 • 85.55.53 • Telex 62.346 

MILANO . Via Ampère, 87 • Telefono 29.56.18 

BOLOGNA - Piazza Mart i r i , 10 /A . Tel. 26.55.00 . 23.75.32 . Telex 51.139 

FIRENZE . Via Nazionale, 8 / C - Telefoni 28.26.80 . 28.34.36 

PALERMO - Villaggio turistico . Telefono ( 0 9 1 ) 66.44.11 

Paradossale 
Milano 
0 t cnwtTaaKrtnnl di una città varamento moderna) 

Capitala «li Gommarci a OaNUKhntrla. 
capita*» tfaTopara laica. 
Cantra aWalta moda, 
cantra di tra unrwaHa. 
Nucato tfaaTarta rtnoocfnaìrìtolo, 
nudae dal orto a oWarehttattur* 

fornaio auropao novo aaron. 
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PRIAIA VERA SUI LAGHI 
Sole rd aria pura navigando su moderne motonavi, piroscafi a ruote, rapidi 
aliscafi delia navigazione sul laghi MAGGIORE, di GARDA e di COMO 

Scoprirete un mondo di sogno a breve distanza da casa vostra 
Servìzio di BAR e RISTORANTE a bordo 

GESTIONE NAVIGAZIONE LAGHI: Via Ludovico Ariosto, 21 
Telefono (02) 48.20.86 - MILANO 
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Al Festival 

di Cannes 
anche "Mimi 

metallurgico" 
Il film di Lina Wertmuller 

Mimi metallurgico ferito nel­
l'onore è stato invitato a par­
tecipare in concorso al prossi­
mo Festival cinematografico 
di Cannes. 

Sono a.uindi tre, sinora, i 
film italiani che parteciperan­
no al Festival di Cannes in 
programma dal 4 al 19 mag­
gio: La classe operaia va in 
paradiso di Elio Petri — in 
concorso — designato uffi­
cialmente a rappresentare 11 
cinema italiano; Roma di Fe­
derico Fellini — invitato fuo­
ri concorso — e Mimi metal­
lurgico ferito nell'onore di Li­
na Wertmuller invitato in 
concorso. 

Senza alcuna 
giustificazione 

l'espulsione 
di Lou Castel 

dairital.fi 
E' « assolutamente falsa e 

destituita di qualsiasi fonda­
mento » la notizia secondo la 
quale l'attore svedese Lou Ca­
stel viene invitato a lasciare 
l'Italia poiché SDrovvisto. in 
questo periodo, di una occu­
pazione. 

Lo afferma 11 Comitato di 
solidarietà con Lou Costei di 
cui fanno parte, fra eli altri. 
FILS. UIL. ANAC. ARCI, il 
quale, in un comunicato, pre­
cisa che l'attore svedese si è 
presentato al vice auestore 
Tsgrò dell'Ufficio stranieri 
martedì 18 aprile scorso ac­
compagnato dall'avv. Carlo 
Rienzi e dal produttore e re­
gista Mancini della « MGD » 
con un contratto di lavoro per 
un film che entra in lavora­
zione fra pochi giorni dal ti­
tolo Drovvisorio Franken­
stein 70. 

A questo riguardo — aggiun­
ge il comunicato — «la pro­
duzione di Mancini ha inca­
ricato un noto avvocato ro­
mano di ricorrere contro l'al­
lontanamento di Lou Castel 
che viene a danneggiare gra­
vemente i suoi interessi eco­
nomici. ' 

Il Comitato di solidarietà — 
conclude il comunicato — ri­
badisce che a la decisione di 
allontanare Lou Castel è det­
tata da inammissibili conside­
razioni di natura politica» e 
afferma « che non lascerà nul­
la dì intentato per ottenere 
la revoca di . questo provve­
dimento ». 

«Trash» segnalato 

dai critici 

cinematografici 

italiani 
Un altro film, dopo gli otto 

scelti in precedenza dai soci 
del Sindacato nazionale cri­
tici cinematografici italiani 
(S.N.C.C.I.) potrà considerar­
si « segnalato dalla critica ita­
liana ». Si tratta del film sta­
tunitense Trash realizzato da 
Paul Morrissey, allievo di An­
dy Warhol. 

Trash venne presentato lo 
anno scorso al Festival di Can­
nes nell'ambito della settima­
na della critica. Il film è una 
cruda rappresentazione di 
certi personaggi newyorkesi 
che vivono ai margini della 
società e cercano la ragione 
della propria esistenza nella 
droga e nel sesso. 

Il film sarà distribuito In 
Italia con il titolo Rifiuti in 
una versione curata da Dacia 
Maraini. La traduzione dei 
dialoghi originali è stata fat­
ta da Pier Paolo Pasolini. 

Con un ciclo di spettacoli ai Paiano dello Sport 

Gran finale per il 
Bolscioi a Parigi 

Un grande contributo 
allo sviluppo dei rap­
porti culturali tra Fran­
cia e Unione Sovietica 

Nost vo servizio 
PARIGI, 20 

Con una serie di spettaco­
li al Palazzo dello Sport di 
Parigi, la tournée francese 
della compagnia di balletto 
del Bolscioi è entrata nella 
fase conclusiva. 

Com'è noto, gli artisti so­
vietici hanno fatto il loro 
esordio nella capitale. all'O­
pera. il 24 marzo: il 10 aprile 
hanno interrotto le loro rap­
presentazioni per una deci­
na di giorni (durante 1 qua­
li alcuni danzatori della trou-
pe sono stati ospiti di teatri 
di diverse città) e ora le 
hanno riprese nel grande lo­
cale che sorge nella zona del­
la Porta di Versailles. Questo 
secondo ciclo, nel corso del 
quale saranno presentati al­
cuni tra i più noti pezzi del 
repertorio della compagnia 
(dal Lago dei cigni e dallo 
Schiaccianoci di Ciakovski, a 
Raimonda di Kabalevski e a 
Cenerentola di Prokofiev) si 
concluderà, il 14 maggio. 

Triofatrice degli spettacoli 
al Palazzo dello Sport è Mala 
Plissetskaia. che ora final­
mente può rifarsi, dopo esse­
re stata vittima della sfortu­
na nei primi giorni francesi. 
La celebre ballerina, infatti. 
si è ammalata d'influenza ap­
pena arrivata, e all'Opera si 
è esibita soltanto nelle pri­
me due o tre sere, per onor 
di firma. Sempre a causa di 
questo contrattempo non ha 
potuto completare le prove 
deUTlniia Karenina. il ballet­
to sulle musiche scritte da 
Rodion Scedrin ner la versio­
ne cinematografica del ro­
manzo di Tolstoi, che ella 
aveva In mente di offrire co­
me un regalo a sorpresa al 
pubblico parigino: e. invece, 
non se ne è fatto niente, e 
la prima mondiale della nuo­
va « creazione coreografica » 
è stata rinviata al 9 giugno, 
a Mosca. 

La Plissetskaia ha esordito 
al Palazzo dello Sport nel 
balletto ispirato al Cigno di 
Saint-Saéns, e sono bastati 
soltanto questi pochi minuti 
di esibizione per entusiasma­
re il pubblico e la critica. 

Gli spettacoli del grande 
teatro moscovita a • Parigi 
hanno avuto — e lo si può 
dire fin da adesso • — un 
grande significato per lo svi­
luppo dei rapporti franco-so­
vietici, e non solo sul piano 
culturale. Proprio per sotto­
lineare questo aspetto 1 dan­
zatori sovietici hanno parte­
cipato a manifestazioni e a 
spettacoli, il più delle volte 
gratuiti. In sedi di organiz­
zazioni democratiche e cultu­
rali di base: lunedi prossimo, 
per esempio, interverranno 
ad una serata al Théàtre Ge­
rard - Philipe a Saint-Denis. 
indetta d a 11* Associazione 
FranciaURSS. 

Il successo degli spettacoli 
al Palazzo dello Sport è co­
munque grandissimo: già pri­
ma dell'inizio del ciclo erano 
stati prenotati dal pubblico 
più di cinquantamila posti. 

• • • 
Sempre nel quadro degli ac­

cordi culturali franco-sovieti­
ci. il Théàtre de la Ville si 
prepara a partire per Lenin­
grado, dove il 29 maggio met­
terà in -scena, al Lensoviet. 
La guerra di Troia non si fa­
rà di Jean Giraudoux. Lo spet­
tacolo sarà portato in una 
tournée in alcune città sovie­
tiche e, dopo aver toccato an­
che il Teatro Mali di Mosca, 
si concluderà il 12 giugno. 

Interpreti del dramma di 
Giraudoux saranno José Ma­
ria Flotats. Michel de Ré. An-
nie Duperey. Anne Doat. Do­
minique Yajr. La regia è fir­
mata da Jean Mercure. che 
è un benemerito nel campo 
desìi scambi culturali con 
l'URSS. 

Infatti egli ha organizzato 
nel 1969. un festival di musi­
ca russa al Théàtre de la Vil­
le e. in seguito, ha ospitato 
Rostropovic. il complesso di 
archi del Bolscioi e. l'anno 
scorso, hs. promosso una ras­
segna di giovani concertisti 
sovietici. 

m. r. 

Nonostante l'insediamento di Valli 

Prosa pressoché assente 
al Festival di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 20. 

Anche nella XV edizione del 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto la prosa sarà presso­
r e assente. Cosi almeno sem 
bra da un esame del prò 
gramma della manifestazione 
diffuso nei giorni scorsi e del 
quale abbiamo già dato noli-
zia, In tale programma, in 
fatti, satto la voce « prosa » fi 
gura soltanto la rappresenta 
zione di Medea nel minuscolo 
« Teatrino delle Sci » (una sa 
la che non può accogliere 
neppure cento spettatori!) a 
cura de La Marna Repertory 
Troupe, un complesso già pò 
sitivamente esibitosi a Spo­
leto e che anche questa volta 
sarà diretto dal regista An­
drei Serban. 

Prosa dunque « poca e per 
pochi » al prossimo Festival. 
« la cosa jororende M ai 

tiene presente che al momen­
to della designazione alla di­
rezione angl ica dell'isutuzio 
ne spoletma del successore 
del matstro Massimo Bog:an 
kino, andato alla Scala di Mi­
lano. la .scella cadde sull'atto­
re Romolo Valli, il quale, si 
disse, avrebbe potuto garan 
tire un rilancio della prosa a 
Spoleto. Tutto quello che si sa 
sino a questo momento è che 
Valli pare abbia cercato, sen­
za trovarlo, lo spettacolo a-
datto. Non sappiamo però co­
me e dove lo abbia cercato 
e se abbia ancora intenzione 
di cercare. Parrebbe di sì, 
stando al vago annuncio po­
sto in calce al programmi. 
che dice: «Teatro Caio Me­
lisso: Prosa italiana (da an­
nunciare) ». Ci auguriamo che 
presto se ne possa sapere di 
più. 

g. t. 

le prime 
Cinema 

Au hasard 
Balthazar 

Questo film di Robert Bres-
son, presentato a Cannes e 
a Venezia nel 1966, precede 
Mouchette e Une femme dou-
ce (titolo della versione ita­
liana: Cosi bella così dolce), 
che diversamente da esso, 
hanno potuto raggiungere con 
relativa rapidità i nostri scher­
mi. Appare oggi, finalmente 
(e doppiato, a parte 11 tito­
lo), col suggello di una uti­
le segnalazione della critica 
cinematografica. 

Au hasard, Balthazar, ov­
vero Alla ventura, Balthazar. 
Col biblico nome di Baltha­
zar viene battezzato, dal suol 
primi padroni bambini, un 
asinelio. Ma breve è la sua 
infanzia. Come tutti quelli 
della sua specie, Balthazar 
lavora duro e riceve basto­
nate. Passa per varie mani:, 
malato, rischia di essere ab­
battuto; fa da cavalcatura 
per i turisti, conosce l'effime­
ra gloria di un circo, tira. 
l'acqua su dal pozzo per un 
ricco avaro. Finirà ucciso, 
in montagna, dalle guardie di 
confine, mentre porta un ca­
rico di contrabbando. 

Parallela alla « passione » di 
Balthazar procede quella del­
la giovane Marie, che si dà a 
uno sfrontato giovanotto, Ge­
rard (il maggior seviziatore 
anche del povero somaro). 
e scende poi altri gradini di 
abiezione, mentre il padre 
di lei si spegne per il dolo­
re. Né miglior fortuna ha il 
vagabondo ubriacone Arnold, 
che salva una prima volta 
Balthazar, ma che, per uno 
strano contrappasso, perde la 
vita (proprio quando sem­
bra averla fatta finita con 
la miseria), scivolando giù 
dalla groppa della bestia. 

Una parabola, dunque, sul 
« male del mondo » (come 
disse Godard). L'asino è la 
mansuetudine, la pazienza, la 
santità: quasi un'immagine 
del Cristo, ma di un Cristo 
che soffre invano per una 
umanità irredimibile, impa­
stata di orgoglio, di avidità. 
di cattiveria, di violenza, di 
sensualità, senza luce, sen­
za amore. Raramente, il pes­
simismo di un autore catto­
lico si era spinto tanto oltre. 

Certo, il rigore del regi­
sta, nel modellare lo scon­
solato racconto, impone qui 
ancora il suo fascino. Non ap­
pare scaduto in maniera, co­
me sarà nel recente (e ine­
dito da noi) Quatre nuits de 
un rèveur. Bresson sublima 
la materia romanzesca met­
tendola in sordina, sfuman­
done 1 tratti, sospendendo 
gesti e voci in un'atmosfera 
vagamente fantomatica: i visi 
umani sono chiusi e attoni­
ti, anche se li rigano le la­
crime: l'occhio più vivo ,e 
vigile è quello dello straor­
dinario Balthazar. testimone 
e dunque martire. 

Noi abbiamo soprattutto am­
mirato il cineasta francese 
quando il suo rovello meta­
fisico si è posto a confronto 
con la storia e con l'esisten­
za degli uomini, colte in un 
punto drammaticamente si­
gnificativo: parliamo di Un 
condannato a morte è fuggi­
to. Ma. se il contenuto idea­
le di un film come Alla ven­
tura, Balthazar ci è piutto­
sto estraneo, dobbiamo rico­
noscerne la coerenza stili­
stica complessiva, e la seve­
ra bellezza di molte pagine: 
primeggiarne fra tutte la se­
quenza ultima, nella sua sem­
plice ed alta tragicità. 

Il boy friend 
Dopo Donne in amore. L'al­

tra faccia dell'amore, I diavoli, 
il regista inglese Ken Russell 
conferma il suo talento e la 
sua versatilità, ma qui al li­
mite della frivolezza, con que­
sto Boy friend, spiritosa quan­
to facile satira dei musical a-
mericani dell'anteguerra, con­
dotta sulla traccia della omo­
nima commedia musicale 
(1953) di Sandy Wilson, che 
già ironizzava per conto suo 
la materia. 

Siamo dunque in teatro, alla 
vigilia della «prima» di uno 
spettacolo, intitolato The boy 
friend (« L'amichetto del cuo­
re r o qualcosa di simile), nel 
quale si concentrano tutti i 
luoghi comuni del « genere >. 
L'attrice protagonista si è in­
fortunata a una gamba; la so­
stituisce un'acerba esordiente, 
Polly. La « prova generale » va 
avanti a pezzi e bocconi, in 
modo abbastanza disastroso. 
Ma bisogna procedere comun­
que sino in fondo, perché tra 
i rari spettatori c'è uno di 
Hollywood, che si spera voglia 
portare poi sullo schermo la 
rappresentazione. Ciò dà mo­
do a Ken Russell di alterna­
re. alle riprese « dalla ribalta », 
quelle « in studio ». Immagi­
nate come frutto della pac­
chiana fantasia del producer, 
in ignobile gara con le trova­
te degii autori dell'allestimen­
to scenico. Si aggiunga la ma­
liziosa e perfino brutale com­
petizione tra gli interpreti di 
Boy friend, i quali cercano in 
ogni maniera di essere notati 
dal potente personaggio hol­
lywoodiano. Si aggiunga il fat­
to che Polly prova un tenero 
sentimento, al di là della fin­
zione teatrale, per il suo 
partner... 

Il Tilm (colore, schermo 
grande) rischia la stucchevo­
lezza per la sua Intonazione 
fondamentalmente parodistica, 
più che critica. Del resto, pren­
dere In giro con il solo « buon 
gusto» il «cattivo gusto » è 
operazione pericolosa: in as­
senza d'idee più profonde, gli 
aggettivi «buono», e «cattivo» 
finiscono per essere intercam­
biabili. Le musiche sono di 

Peter Maxwell Davies, ma 
comprendono inserti « d'epo­
ca»; i costumi sono di Shir-
ley Russell. L'attrice princi­
pale è Twiggy, ex indossatri-
ce, che ne! ballare e nel can­
tare (le parti cantate sono ri­
maste giustamente nella lin­
gua originale, con 11 sussidio 
di avari sottotitoli) se la cava 
bene. Nel contorno, si rileva 
la presenza di Glenda Jack­
son, che fa un po' il verso a 
se stessa. 

ag. sa. 

Il sergente Klems 
Tratto dal libro omonimo 

di Paolo Zappa, // sergente 
Klems di Sergio Grieco (con 
Peter Strauss, Tina Aumont, 
Pier Paolo Capponi, Massimo 
Serato) vuol essere la rievo­
cazione storica di una figu­
ra leggendaria, il sergente 
Otto Klems, mercenario di 
stanza in Marocco al servi­
zio dei francesi decisi a sog­
giogare i paesi arabi nord­
africani. Ma dal 1924 Klems 
abbandonerà l'esercito merce­
nario per abbracciare la giu­
sta causa di Abd El Krim: 
Klems, quindi, « si trasfor­
merà » in arabo, insegnerà 
all'esercito di Abd El Krim i 
segreti della strategia mo­
derna, l'uso delle armi « in­
fedeli ». e in questa sua 
opera dovrà vincere la super­
stizione ancora radicata nei 
popoli arabi. Dopo alterne vi­
cende. nel 1926, Klems ven­
ne catturato dai francesi (ma, 
secondo non soltanto un ver­
setto del Corano, « Il nemico 
corre sempre incontro alla 
propria rovina»), e la sua 
condanna a morte fu poi com­
mutata in ergastolo. Nel 1933 
Klems moriva per cancre­
na alla Guiana. 

Il film a colori di Sergio 
Grieco, pur cedendo alle con­
venzioni del film spettacola­
re, si distingue per l'onestà e 
il respiro democratico dell'as­
sunto, per la cura di certi 
particolari, e per l'intenzione, 
tuttavia non sempre concre­
tizzata, di « attualizzare » le 
vicende storiche. 

Per amore 
ho catturato 

una spia russa 
Quando certi addetti stampa 

hanno la felice idea di anno­
tare, per la pubblicità, « 184 
sequenze di suspense!!! », vuol 
dire che l'idiozia è pari a quel­
la del regista, in questo caso 
Dick Clement. Altra trovata 
pubblicitaria: Mosca, con un 
telegramma, avrebbe invitato 
l'addetto commerciale sovie­
tico a Londra a trasferirsi in 
un campo di riposo in Siberia. 
Troppo rumore per un insul­
so filmetto, il cui interesse è 
inversamente proporzionale al­
la bravura (ma non qui dimo­
strata) di alcuni interpreti 
quali Kirk Douglas (nella par­
te di un «corriere letterario» 
specializzato in contrabbando 
di romanzi sovietici), Marlene 
Jobert (sposa francese di un 
altro contrabbandiere, decisa 
a tutto pur di salvarle il suo 
uomo in mano ai sovietici: 
tenterà di scambiarlo con Kirk 
Douglas). Tom Courtenay (una 
spia britannico messa alle co­
stole di Marlene Jobert). In 
questo contesto, la circostanza 
che Marlene è destinata a ri­
manere vergine, nonostante gli 
assalti dei suoi spasimanti (in­
terrotti da improvvise irruzio­
ni di agenti nelle camere da 
letto), difficilmente potrà sol­
levare il destino, non certo 
brillante, del film a colori. 

vice 

Musica pop 

Genesis 
In quest'ultimo periodo, il 

Piper Club ha ospitato con 
una certa sistematicità i capo­
scuola del new sound britan­
nico e finalmente il pubblico 
romano ha potuto farsi una 
idea abbastanza precisa della 
avanguardia inglese, fra cui 
fanno spicco formazioni di 
grande interesse, come i Van 
Der Graaf Generator e gli 
Audience. 

Martedì sera è stata la volta 
dei Genesis, un gruppo che si 
inserisce — per quel che ri­
guarda i contenuti — nel fi­
lone della « riscoperta reli­
giosa », in quel genere di mi­
sticismo critico e polemico 
che ebbe inizio con l'« opera 
rock » Jesus Christi Superstar. 
Musicalmente, i Genesis ricor­
dano un po' i primi Moody 
Blues, per la loro varietà stru­
mentale e per i loro impasti 
di voci; ma i toni decisamente 
aspri delle loro composizioni e 
i fitti e ricorrenti simbolismi 
dei testi li collocano almeno 
un gradino più su dei deca­
denti e leziosi Moody. Al pari 
di tutta l'ultima generazione 
musicale inglese (il gruppo 
esiste fin dal '67) i Genesis 
tendono ad alternare scettici­
smo e sublimazione in una fre­
netica ricerca di valori «supe­
riori ». Il complesso, però si 
muove sul filo di compiaciu­
te discordanze di linguaggio. 
• Tony Banks, all'organo, è il 
perfetto conduttore di ogni 
esecuzioner accanto a questo 
« naturale » solista, Peter Ga­
briel e Phil Collins formano 
la sezione ritmica, alternan­
dosi al basso, alla chitarra 
elettrica ed all'acustica da do­
dici corde. Il fantasioso can­
tante Peter Gabriel e il bat­
terista Steve Hackett (diver­
tente a vedersi, ma un po' 
monocorde ad ascoltarsi) com­
pletano l'organico del gruppo. 
Indescrivibile lo affollamento 
nel locale. Il pubblico ha ri­
chiamato 11 complesso sul pal­
coscenico per ben tre volte. 

R/scHMTurro 

Paolini è in crisi 
ma resta campione 

Molti colpi di scena hanno 
movimentato ieri sera « Ri-
schiatutto »: Paolo Paolini ha 
« rischiato » la caduta. Non 
ha saputo rispondere 'esatta­
mente all'ultimo dei cinque 
quesiti previsti dalla doman­
da finale. La spinta sviluppa­
ta dall'astronave « Apollo 9 » 
è stata di quattro milioni e 
50 chilogrammi, ma il cam­
pione ha sbagliato per ecces­
so: ha detto quattro milioni 
e cento. Buon per lui che 
anche gli sfidanti si erano in­
ceppati nella domanda di rad­
doppio. C'è stato cosi uno 
spareggio di cinque domande 
e Paolini, teso, sudato, emo-
zionatissimo ce l'ha fatta. Ha 
vinto soltanto centomila lire, 
ma ha mantenuto il titolo dì 
camoione. 

Gli sfidanti erano Andrea 
Filippi, un giovane fiorenti­
no che lavora nel campo del­
la moda e che ha sostituito al­
l'ultimo momento il napoleta­
no Achille Della Ragione, il 
quale non ha potuto parteci­
pare alla trasmissione per una 
improvvisa malattia della ma­
dre. Filippi era stato presen­
tato come un esperto del tea­
tro pirandelliano; alla prova 

del fatti " ha dimostrato, in­
vece, di non saperne molto. 
L'altra concorrente, la signo­
ra Lucilla Basso, professores­
sa di Bolzano, rispondeva, in­
vece, a domande sulla storia 
di Parigi. 

Morto a Roma 
Ezio D'Errico 

E' morto ieri a Roma, alla 
età di quasi ottant'annl (era 
nato ad Agrigento il 5 luglio 
1892), Ezio D'Errico, pittore, 
romanziere e commediografo. 
Noto già per la sua attività 
nel campo delle arti figurative. 
e come prolifico autore di 
« gialli », esordi sulle scene do­
po l'ultima guerra con Un 
uomo in più. Tra l lavori tea­
trali da lui scritti e fatti rap­
presentare successivamente, 
sono da ricordare La sci gior. 
ni, allestita nel 53 da Strèhler 
al Piccolo di Milano, e inoltre 
L'oggetto, Barbablù, Salita al­
l'inferno, Best-seller, Viaggio 
di nozze. 

rz in breve 
Un film sulla battaglia di Legnano 

PONTIDA, 20 
Un film sulla battaglia di Legnano verrà realizzato prossi­

mamente. Lo ha reso noto una società cinematografica di 
Roma durante la manifestazione, che si è svolta a Pontida, 
per la rievocazione dello storico giuramento. 

Il film sarà scritto e diretto da Amerigo Anton che, insieme 
con altri collaboratori, è già impegnato nel lavoro di prepa­
razione. 

Il « Pinocchio TV » in Francia a Natale 
Le avventure di Pinocchio, lo sceneggiato realizzato da Luigi 

Comencini per la RAI. attualmente in programmazione il sa­
bato sera, andrà in onda anche in Francia, in occasione delle 
prossime vacanze di Natale. L'ORTF, l'ente radiotelevisivo 
transalpino, ha deciso di programmare a colori la vicenda del 
celebre burattino. La televisione francese è coproduttrice dello 
sceneggiato. 

d. g. 

— R a i ;J7 

oggi vedremo 
CONFERENZA DI BERLINGUER 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la conferenza stampa del compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del nostro Partito. 

LA PIETRA DI LUNA (1°, ore 22) 
Prende il via stasera questo sceneggiato in cinque puntate, 

diretto da Anton Giulio Majano. tratto dal romanzo omonimo 
di William Wilkie Collins. Gli interpreti principali di Pietra di 
Luna, che andrà in onda due volte alla settimana, il venerdì 
e il martedì, sono Valeria Ciangottini. Aldo Reggiani. Andrea 
Checchi. Mario Feliciani. Marese Gallo. Il romanzo è ambien 
tato nell'800, in Inghilterra 

INCONTRO CON MANZI? (2°, 21,15) 
Al celebre scultore Giacomo Manzù è dedicata questa pun­

tata della trasmissione Strila scena della vita, a cura di Claudio 
Barbati. Nel servizio l'artista ripercorre le tappe fondamen­
tali della sua opera in un itinerario fatto da immagini e di 
impressioni: dai famosi crocifissi, alle porte che ha creato per 
chiese in varie parti del mondo. Manzù. che le telecamere 
inquadrano nel suo studio, oltre che parlare delle sue opere. 
illustra anche il tempio di Poseidone a Paestum, che considera 
la più bella opera architettonica de! mondo, e La verità del 
Bernini esposta nella Galleria Borghese a Roma. 

LA GUERRA DELLE DUE ROSE 
(2°, ore 22,15) 

Va in onda la seconda puntata della riduzione televisiva 
di John Barton dalle tragedie Enrico VI e Riccardo III di 
Shakespeare, con Peggy Ashcroft e David Warner. «Guerra 
delle due rose » fu chiamata — come è noto — la lunga serie 
di conflitti avvenuti nel XV secolo tra la casa di York e 
quella di Lancaster per contendersi la legittimità alla corona. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Vita in casa 
13.30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
15.00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Le avventure di Mar­

co Polo 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Tema - Vangelo vivo 
18,45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 
del Segretario Gene­
rale del PCI, compa­
gno Enrico Berlin­
guer 

22.00 La pietra di luna 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Programma cinema­

tografico 
18.30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21.15 Sulla scena della 

vita 
22,15 La guerra delle due 

rose 

Radio 1 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8. 10, 12, 13. 14. 15, 17, 
20, 21 e 23,30; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,45: Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 11.30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Speciale per « Rischiatutto »; 
12.44: Quadrifoglio; 13,15: I 
favolosi: Bing Crosby; 13,27: 
Una commedia in trenta minu­
ti; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per i ragazzi; 16,20 
Per voi giovani; 18,20: Come 
• perchè; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19.10: 
Opera Fermo-posta; 19,30: Un 
disco per l'estate; 20,20: An­
data • ritorno; 21,15: Tri­
buna elettorale. Conferenxa 
Stampa del Segretario Generale 
del PCI, On. Enrico Berlinguer: 
22,15: I concerti di Milano 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8.30. 9,30. 10,30. 
11,30. 12,30. 13,30. 15.30, 
16.30. 17.30. 19.30, 22,30 
a 24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
«presso; 8,40: Galleria del 
melodramma] »,14i I tarocchi; 

9,35: Suoni e colori dell'or­
chestra; 9,50: « I l prigioniero 
di Zenda »; 10,05: Un disco 
per l'estate; 10,35: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Lei non 
sa chi suono io; 13: Hit Pa­
rade; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Tra­
smissioni regionali; 15: Disco» 
sudisco; 16: Seguite il capo; 
18: Speciale GR; 18,15: Gra­
disco; 18.40: Punto interroga­
tivo; 19: Licenza dì trasmette­
re: 20.10: Ritratto di Janls 
Joplin e Gino Paoli; 2 1 : Su-
personic; 22.40: Realtà e fan­
tasia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova. 

Radio r 
Ore 9,30: La Radio per lo 
Scuole; 10: Concerto dì aper­
tura; 1 1 : Musica e poesia; 
11.45: Polifonia; 12,20: Avan­
guardia; 13: Intermezzo; 14: 
Children's corner; 14,30: • Ro-
mulus • ; 16,15: Musiche ita­
liane d'oggi; 17i Le Opinioni 
degli altri; 17.20: Fogli d'al­
bum; 17,45: Scuola Materna; 
18: Notizie del Terzo; 18,15; 
Ouadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45; Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto «li 
ogni sera; 20,15: Lo 
fica è un'opinrMot 
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